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Gli alunni della classe quinta A
della scuola «Marco Polo» di Bu-
sto Arsizio hanno vissuto una
fantastica esperienza nella bi-
blioteca comunale: l’ incontro
con Antonio Ferrara, autore e il-
lustratore di numerosi libri per
ragazzi. E’ un bel signore alto, di-
stinto e molto simpatico: ha i ca-
pelli ricci e grigi come la barba,
gli occhiali neri e rotondi sugli
occhi vivaci; è molto sportivo
ed informale.
La grande sala di lettura è stato
il luogo dove ha accolto i ragaz-
zi raccontando curiosità sui
suoi libri, in particolare «Diritti
al cuore». Il libro introduce al te-
ma dei diritti dei bambini (come
il diritto al tempo libero e al gio-
co, alla privacy, all’istruzione, al-
le cure mediche, a stare con i
propri genitori, a non essere
maltrattati, a non partecipare al-
la guerra…) raccontando le av-
venture di Leo, un bambino co-
me tanti, dalla vita apparente-
mente normale e dai diritti ri-
spettati.

Lo scrittore ha letto il primo ca-
pitolo, con molta enfasi: nella
classe di Leo tutti i bambini,
tranne uno, avevano i pidocchi
e quel bambino si sentiva diver-
so! Per fortuna il giorno dopo i
pidocchi sono andati anche sul-
la sua testa perché i pidocchi
non fanno differenze e vanno
da tutti! E’ così, semplicemente

ma in modo allegro, che Anto-
nio Ferrara ha spiegato il diritto
all’uguaglianza. Lo scrittore è
riuscito ad esplorare diritti che
ai più non sarebbero venuti in
mente ma che, per un bambino
di oggi, sono invece delicati e
importanti.
Nel libro ci sono delle bellissime
illustrazioni fatte dall’autore: al-

cune però sembrano non finite
perché tocca all’immaginazio-
ne del lettore completarle.
L’incontro è stata l’occasione
per riflettere sulla Convenzione
sui diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza, approvata nel 1989,
che riconosce per la prima volta
che anche i bambini
godono di diritti civili, sociali,

politici, culturali ed economici.
L’Italia ha ratificato la Conven-
zione il 27 maggio 1991.
Nel 1989 il mondo, attraverso la
Convenzione, ha fatto una pro-
messa ai bambini: che avrebbe
fatto tutto il possibile per pro-
teggere e promuovere i loro di-
ritti, per consentire loro di cre-
scere e di esprimere il loro pie-
no potenziale. Eppure nel mon-
do sono molte le situazioni in
cui questi diritti non vengono ri-
spettati, proprio come si legge
nell’ottavo capitolo: «Io non ho
detto niente, invece, perché mi
sono immaginato al posto loro,
al posto di quei bambini, soli,
scappato dalle bombe e da quel-
li che mi volevano uccidere, e
ho pensato che avevo visto tan-
ti morti, tanti morti, e che pure i
miei genitori forse erano morti,
e pure i miei fratelli. E allora non
ho detto niente, proprio niente,
ché nella bocca mi si sono sec-
cate tutte le parole».
Il sogno degli alunni della «Mar-
co Polo» è che sempre più bam-
bini possano godere dei diritti
dell’infanzia (anche perché, per
esempio, nei giorni di sospen-
sione delle lezioni, si sono
resi conto di quanto sia impor-
tante l’istruzione) e che « … se
uno il mondo lo fa giusto per un
bambino, lo fa giusto per tutti».
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LE FAVOLE

Servono per spiegare
ai piccoli concetti
quali l’uguaglianza
fra gli uomini

Gli alunni hanno incontrato Ste-
fano Lani, presidente dell’asso-
ciazione «Tracce nel mondo»
Di che cosa si occupa la tua as-
sociazione?
«La nostra Onlus
(https://www.traccenelmon-
do.it/) aiuta i più piccoli per assi-
curare loro un futuro migliore.
Ora abbiamo messo in funzione
una piccola scuola materna in
Malawi, a Matuwi. Abbiamo as-
sunto tre insegnanti che segui-

ranno i bambini e stiamo co-
struendo i bagni, assolutamen-
te necessari. Abbiamo anche co-
struito dei banchi e li abbiamo
inchiodati al terreno in modo
che nessuno li rubi perché è ab-
bastanza difficile trovare il le-
gno visto che la terra è molto ari-
da.
Come hai cominciato ad inte-
ressarti al mondo del volonta-
riato?

«Tutto è iniziato dopo aver subi-
to un truffa: capii che non dove-
vo pensare solo a me, ma sareb-
be stato bello anche aiutare chi
è meno fortunato».
Chi fa parte della tua associa-
zione?
«Volontari, uniti dalla passione
verso le diverse culture e pronti
a collaborare dove siano neces-
sari interventi che possano ap-
portare benefici alla popolazio-
ne. Organizziamo serate e spet-
tacoli per raccogliere fondi per
le nostre iniziative».
Gli alunni hanno raccolto delle
matite da donare ai bambini del
Malawi, dei fogli e dei cartonci-
ni.
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